
3

L E N O S T R E S T R U T T U R E T E R R I T O R I A L I

BELLUNO: PUNTARE AL MIGLIORAMENTO
Presente da molti anni nella pro-

vincia, la Sezione ASSINDAT-
COLF di Belluno è nata inizial-

mente per soddisfare le esigenze dei
soci della locale Associazione della
Proprietà Edilizia nella gestione dei
loro Collaboratori Domestici. Con
l’entrata in vigore della legge Bossi –
Fini la necessità di avere un valido ap-
poggio organizzativo ha reso doveroso
un adeguamento e un miglioramento
sensibile dei servizi offerti ai soci che
si trovavano a dover affrontare le pra-
tiche per una corretta gestione del rap-
porto di lavoro domestico, fino ad al-
lora amministrato in modo approssi-
mativo. In quest’ottica si è potuto am-
pliare il bacino d’utenza anche al di
fuori dell’Associazione della Pro-
prietà Edilizia facendo così accrescere
il numero dei soci e la notorietà del-
l’Associazione in Provincia.  
Alla consulenza di base perciò si sono
aggiunti altri servizi più specifici quali
la compilazione delle buste paga e i
conteggi relativi agli aspetti contributi-
vi riguardanti il rapporto di lavoro che
troppo spesso veniva mal gestito e che
quindi portava il datore di lavoro ad
avere problemi di tipo sindacale.
Nella Provincia di Belluno questo è un
problema che si è ripetutamente presen-
tato e la nostra Sezione ha provveduto,
per quanto possibile, ad assistere nel
modo migliore i datori di lavoro che si
sono trovati a dover affrontare questo
tipo di situazione; ciò è stato reso pos-
sibile dal valido aiuto prestato dal De-
legato di Sezione Rag. Gianni Mam-
bretti che con la sua competenza in ma-
teria ha provveduto alla risoluzione dei
problemi che gli si sono presentati.
Momento molto importante per l’As-
sociazione è  quello di incontro con il
consulente, operazione la cui non fa-

cile esecuzione è dovuta alla confor-
mazione geografica della nostra Pro-
vincia; la maggior parte dei nostri as-
sociati infatti risiedono anche a molti
chilometri dal centro di Belluno, dove
ha sede la Sezione e quindi, non solo
il momento della consulenza, ma an-

che quello della distribuzione dei ce-
dolini paga può essere difficoltoso.
Abbiamo ovviato a questo problema
grazie ai supporti informatici e alla
più tradizionale posta. L’organizza-
zione è stata molto apprezzata dalla
maggior parte dei soci, che diversa-
mente potrebbero avere difficoltà a re-
carsi mensilmente presso la sede per il
ritiro del cedolino paga.
Nell’immediato futuro la Sezione ha
in programma di accrescere la pro-
pria notorietà rendendo noti i servizi

offerti e gli sviluppi che si avranno ri-
guardo alla gestione dei lavoratori
domestici. Tutto ciò sarà possibile
grazie a comunicati stampa e invii dei
Notiziari Assindatcolf presso le asso-
ciazioni di categoria e presso gli enti
pubblici. Questo permetterà di au-
mentare la forza della Sezione e di
conseguenza di migliorare i servizi.
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Questa decisione ha subito aperto la
discussione politica e come sempre ci
sono stati pareri favorevoli e contrari a
tale iniziativa, la prima in Italia in tal
senso, almeno per quel che ci risulta.
Nel frattempo il Consiglio dei Mini-
stri ha diffidato il Comune di Genova
sulla norma statutaria in questione, ri-
tenendola “costituzionalmente illegit-
tima, per cui il Consiglio ha incarica-
to il Ministro dell’Interno di valutare
fra le iniziative previste dall’ordina-
mento quella più idonea e più rapida
per rimuovere quella che si ritiene
un’illegittimità”.
A livello nazionale, infine, si ricorda
che per il riconoscimento del diritto di
voto ai cittadini stranieri non comuni-
tari sono state presentate 8 proposte di
legge costituzionale, proposte che so-
no tutt’ora all’esame della Commis-
sione Affari Costituzionali della Ca-
mera. 
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